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    In questa breve narrazione,  non
	c’è politica,
  


	
	non la voglio fare e nemmeno si
	vuole entrare in polemica con nessuno.

	
	L’unico scopo è quello, con
	questi racconti, documenti ufficiali ed immagini, di esporre e
	celebrare un ragazzo divenuto uomo durante la guerra…combattendo!
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Come figlio ho scoperto molte cose di mio padre, purtroppo a
posteriori; quando Lui, non c’era più.


Ho cercato, indagato, conosciuto gente, ma soprattutto mi sono
stupito per quello che ho scoperto di lui. Ho parecchi ricordi dei
suoi racconti (infatti li ho scritti); ma ciò che poi ho scoperto
tramite ricerche, che hanno prodotto documenti e non solamente vaghe
memorie o “benevole” parole, di chi l’aveva conosciuto anche in
quei tempi, mi hanno senza dubbio inorgoglito nell’avere avuto un
padre come lui, un Uomo con la U maiuscola. Tenendo presente, tra
l’altro, che i fatti qui di seguito narrati,non sono solo frutto
dei racconti fatti da Luciano, ma sono quasi tutti puntualmente
comprovati da documenti, testimonianze e ricordi scritti anche da
altri.


Preciso di aver volutamente raccontato di un pezzo della sua vita
che riguarda la guerra: i suoi racconti e le documentazioni, poi
trovate, mi hanno particolarmente interessato ed affascinato e spero
di trasmettere altrettanti sentimenti a chi mi legge. 



Inoltre mi ha particolarmente colpito la tenera età che aveva in
quei terribili mesi della sua vita: da quando è partito per entrare
nell’esercito della RSI a quando è tornato a casa sono passati
circa 15 mesi. 



Ricordo che non aveva ancora 19 anni nel gennaio 1944; lì aveva
compiuti, invece proprio il giorno in cui ha deciso di raggiungere i
Partigiani.


Cerco, ma senza riuscirvi, ad immaginare i suoi sentimenti, quali
motivi lo hanno portato a determinate scelte, il perché ha
abbandonato un esercito che tutto sommato gli dava punti di
riferimento, sicurezze  ecc.


Un solo e grande sentimento mi colpisce, mi coinvolge e mi porta a
pensarLo con grande ammirazione e grande rispetto.


Ripeto, aveva 19 anni e ha assistito, prima commilitoni morirgli a
fianco, poi “fratelli” Partigiani, perdere la vita, sempre vicino
a lui. 



Ha anche visto il nemico morire, a causa sua…


 



  …
  
    
      per
	non dimenticare…per non dimenticarti caro Babbo!
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          Nome: Luciano - Cognome: Galizzi
        
      
    

    
      
        
          Nato a: San Gallo (ora San Giovanni Bianco, Bg) il 06-09-1925 d
        
      
      
        eceduto a Bergamo il 26-03-1985.
      
    

    
      
        

      
    

    
      La fotografia dove “Argo” è in posa, è stata scattata,
nell’immediato dopo guerra (fine aprile, inizi di maggio del ‘45),
nel “Tigullio”. (Ge).
    

  

  




  Nell’immagine si notano alcuni portafortuna che penzolano dalla
cinta (un ferro di cavallo e un simpatico cagnolino). E’
considerevole la cura della divisa (impeccabile la giubba e il
foulard, con il ricamo riportante la scritta Argo). Sono in perfetto
ordine anche le calzature e si noti la cura con la quale sono stati
arrotolati i calzettoni. Sul petto all’altezza del cuore c’è una
stelletta che indica il grado: sottotenente che corrispondeva al
grado di caposquadra. La magrezza e la foltezza dei capelli
rappresentano, invece, per chi l'ha conosciuto in un secondo tempo,
due fattori decisamente inediti.
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    (da Sandro Antonini,
Storiografo di Sestri Levante; d.ssa Elisa Scapolla Resp. Istituto
Ligure della Storia della Resistenza e altri).
  



  Luciano "Argo", al momento della fine della guerra di
Liberazione, era caposquadra nel 4° distaccamento, comandato da
“Luca”. Il suo distaccamento, unitamente ad altri sette e al
nucleo di polizia partigiana (SIP) più il comando, facevano parte
della Brigata “Zelasco” con Comandante “Riccio”, al secolo
Arnaldo Vallerio di Sestri Levante autore, tra l’altro, di un
diario Partigiano dal titolo “Ne è valsa la pena?” dove, in più
di un passaggio, sono citate vicende che rigurdano “Argo”. La
“Zelasco” a sua volta con le Brigate sorelle, “Dell'Orco” e
“Longhi”, componevano la Divisione "Coduri", agli
ordini di Eraldo Fico "Virgola", che con  la divisione
"Cichero", avevano comando a Torriglia e Loco. Il ruolino
della brigata riporta che era  nato il 6 settembre a S. Giovanni
Bianco e, al tempo del passaggio con i partigiani, risultava alpino
della divisione "Monterosa". Destino comune a molti:
arruolati volenti o nolenti in un esercito che non sentivano,
scelsero giustamente la via della montagna come possibile strada del
riscatto e della riscossa nazionale.



  
	Chiamato alle armi il 15 gennaio del 1944 e inviato nel “Centro
Affluenza Alpini” in Tirano (So) della Brigata “Monterosa”.



  
	Il 9 febbraio del 1944, trasferito nella Foresta Nera nel sud della
Germania per frequentare il corso di Guerra a cura della Wermacht
Tedesca presso il Campo di Münzinghen. 




  
	Verso la fine del luglio del '44 la Brigata Monterosa fu trasferita
a Sestri Levante (nei pressi della linea Gotica). - Faceva parte del
Battaglione “Tirano” 11^ Compagnia; il suo capo plotone (caporal
maggiore) era l'ing. Luigi Carpaneda l'ultimo Presidente della
Divisione “Monterosa”, deceduto nel 2011; l’avevo sentito
telefonicamente due volte durante le quali mi ha parlato di Luciano,
naturalmente quando quest’ultimo faceva parte ancora degli alpini. 




  La Brigata era impegnata in azioni sia contro i Partigiani che nella
contraerea contro gli Americani e gli Inglesi.



  
Mi raccontava: “La nostra postazione contraerea si trovava a
picco sul mare, eravamo armati di mitragliatori; un episodio che mi è
rimasto impresso è quando abbiamo abbattuto un aereo da caccia
inglese, poi caduto in mare.” Un altro “doloroso” ricordo
legato a momenti di svago, quando con i commilitoni poteva recarsi a
fare bagni in mare: “a  me è sempre piaciuto tuffarmi, ma un
giorno non ho calcolato bene l’altezza e sono finito con la testa
contro  uno scoglio: evidentemente era più dura la mia testa...che
male, però!”.
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  Il congedo di Galizzi Luciano "Argo"
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  Abbandonato l'esercito italiano l'otto  settembre 1944 si unì,
assieme ad altri ex Alpini, tra cui Rodolfo Zelasco, ai “Partigiani”
con il nome di battaglia: “Argo”.



  I primi tempi sono stati molto duri, soprattutto per la diffidenza
dei Partigiani nei confronti di soldati che erano abituati a
combattere. Una frase che dapprima mi ha fatto sorridere, ma che poi mi ha reso molto perplesso è la seguente “mi hanno obbligato a gettare a terra il cappello
d'alpino, calpestarlo e sputarci sopra”. Effettivamente, in quel periodo, chissà quante spie, o persone pronte a tutto per denaro o per convinzione, avvicinavano i partigiani per poi tradirli. Anche in altri libri o racconti emerge tutta questa diffidenza nei confronti degli alpini che disertavano per unirsi ai cosiddetti ribelli. Non deve perciò stupire che anche attraverso a gesti poco "cavallereschi" i capi partigiani soppesavano i disertori o presunti tali.
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